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Roma, 2 gennaio 2023


Il 29 dicembre 2022 è stata approvatala Legge di Bilancio 2023 pubblicata il giorno stesso in Gazzetta Ufficiale n° 303 del 29-12-2022 – Suppl. Ordinario n° 43.


La legge si compone di 903 commi, tra cui molte novità fiscali e in materia di lavoro.

Si riepilogano di seguito, in maniera sintetica, le principali novità in materia di lavoro. 

1. Misure in materia di bonus sociale elettrico e gas - Commi 17 - 18


La norma amplia le agevolazioni sul prezzo delle bollette elettriche e del gas sia per i clienti domestici economicamente svantaggiati che per i clienti domestici in gravi condizioni di salute, con due misure:

· aumenta da 12.000
 a 15.000 euro il valore soglia dell'Indicatore della Situazione Economica Equivalente (ISEE) per l’accesso al beneficio, nel 2023;

· si prevede che, per il primo trimestre 2023 le agevolazioni vengano rideterminate dall'ARERA, nel limite di 2,4 miliardi di euro complessivi.

2. Esonero parziale dei contributi previdenziali a carico dei lavoratori dipendenti - Comma 281

Per i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, esclusi i lavoratori domestici, per i periodi di paga dal 1° gennaio 2023 al 31 dicembre 2023:

· si riconferma l’esonero parziale del 2% sulla quota dei contributi previdenziali dovuti dai lavoratori applicabile se la retribuzione imponibile non eccede l'importo mensile di 2.692 euro
 (35 mila euro annui);
· viene introdotto un maggiore esonero, pari al 3%, se la retribuzione non eccede l'importo mensile di 1.923 euro, maggiorato del rateo di tredicesima (25mila euro annui). 

3. Pensione anticipata Quota 103 Commi 283 - 287

Si introduce, in via sperimentale per il 2023, una nuova forma di ”pensione anticipata flessibile”,  detta anche “Quota 103”. Le caratteristiche principali nella tabella seguente:

	PENSIONE ANTICIPATA FLESSIBILE

QUOTA 103 

	
	

	Requisiti entro il 31.12.2023

· 62 anni di età

· 41 anni di contributi versati in gestioni INPS
	Assegno pensionistico

Importo massimo 2626 euro (5 volte il trattamento minimo INPS 2022)

Al momento della pensione ordinaria viene effettuato l’eventuale conguaglio.

La pensione non è cumulabile fino all'accesso alla pensione di vecchiaia, con i redditi da lavoro, ad eccezione di quelli da lavoro occasionale, nel limite di 5.000 euro lordi annui.

	Incentivo 

per chi resta al lavoro, con gli stessi requisiti: esonero contributivo su oneri lavoratore (9,19%) a partire dalla data del possibile pensionamento. L’importo viene versato in busta paga
	Finestre di accesso

· decorrenza per chi consegue i requisiti entro il 2022: privati 1.4 - pubblici 1.8.2023

· 3 mesi settore privato

· 6 mesi settore pubblico

· Scuola e AFAM dall’inizio dell’anno scolastico

	
	


4. Ape Sociale Commi 288 - 291
E’ prevista la proroga fino al 31.12.2023 del regime pensionistico sperimentale detto APE SOCIALE
.

5. Opzione Donna-Comma 292

Il regime di anticipo riservato alle donne, con sistema di calcolo contributivo detto Opzione donna
 viene prorogato nuovamente per il 2023, ma con forti limitazioni. 
In sintesi:

	OPZIONE DONNA 2023
	REQUISITI

1. 60 anni di età sia per dipendenti che autonome (con anticipo di 1 anno per ogni figlio fino a 2)

2. 35 anni di contributi

3. In una delle seguenti condizioni: 

· disoccupate o dipendenti di aziende in crisi o

· disabili almeno al 74% o

· caregiver di disabili conviventi.


6. Esoneri contributivi assunzioni Commi 294-299

I commi da 294 a 299 ripropongono o rafforzano alcune agevolazioni contributive per assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato di contratti di lavoro dipendente. 

L’attuazione è condizionata all’autorizzazione della Commissione europea.
	AGEVOLAZIONE
	MISURA ESONERO IMPORTO MASSIMO
	REQUISITI

	ESONERO ASSUNZIONI PERCETTORI DI RDC
	100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, per un massimo di 8mila euro annui,  
	per 12 mesi

alternativo al beneficio già previsto di fruizione delle mensilità non godute

	ESONERO ASSUNZIONI GIOVANI UNDER 36
	100%
 dei contributi a carico dei datori di lavoro
massimo dello sgravio pari a 8mila euro annui
	· per un periodo massimo di 36 mesi (48 per i datori di lavoro Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna) 

· per assunzioni o trasformazioni a tempo indeterminato 

· di under 36, che non siano mai stati occupati a tempo indeterminato 

· da parte di datori di lavoro che non abbiano proceduto, nei 6 mesi precedenti, o procedano nei nove mesi successivi a licenziamenti di lavoratori con la medesima qualifica 

	ESONERO ASSUNZIONI DONNE

	Esonero del 100% dei contributi per un massimo di 8mila euro 

· per 12 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo determinato; 

· 18 mesi, in caso di assunzione con contratto a tempo indeterminato; 

· 18 mesi complessivi, in caso di trasformazione di contratto a tempo determinato in contratto a tempo indeterminato.
	· Disoccupate da almeno 6 mesi se residenti nelle regioni del Meridione o con professione ovvero di un settore economico con disparità occupazionale di genere, superiore al 25% 

· ovvero disoccupate da almeno 24 mesi, ovunque residenti;

· ovvero disoccupate da oltre 12 mesi con almeno 50 anni di età, ovunque residenti.


7. Smart working lavoratori fragili - Commi 306 - 307

Fino al 31 marzo 2023, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati c.d. “Fragili” , con patologie individuate dal decreto del Ministro della salute
, il datore di lavoro assicura lo svolgimento della prestazione lavorativa in modalità agile. 

8. Perequazione dei trattamenti pensionistici e incremento transitorio dei trattamenti minimi Commi 309 - 310

Si prevede una revisione del meccanismo di indicizzazione  degli assegni pensionistici per il biennio 2023-2024, che si riassume nella tabella seguente: 

	SCAGLIONI
	IMPORTO SOGLIA *
	PERCENTUALI DI APPLICAZIONE DEL TASSO DI RIVALUTAZIONE 2022 (7,3%) 

	pensioni fino a 4 volte il trattamento minimo INPS
	Fino a 2100 euro circa
	100%

	pensioni da 4 a 5 volte il minimo
	Fino a 2626 euro
	85%

	pensioni da 5 a 6 volte il minimo
	Fino a 3150 euro
	53%

	pensioni da 6 a 8 volte il minimo
	Fino a 4200 euro
	47%

	pensioni da 8 a 10 volte il minimo
	Fino a 5250 euro
	37%

	pensioni oltre 10 volte il minimo
	da 5250 euro in su
	32%


Inoltre, sono previsti:

a) per le pensioni di importo pari o inferiore al trattamento minimo INPS, un incremento 

· a 570 euro nel 2023 (1,5%) e

· a 580 euro nel 2024 (2,7%)

b) solo per i soggetti over 75 anni una rivalutazione del 6,4%, che fa salire l’importo a 597,3 euro mensili nel 2023.

9. Riordino misure di sostegno alla povertà e inclusione lavorativa (Reddito cittadinanza) Commi 313 - 321

La nuova legge di bilancio prevede modifiche alla disciplina del Reddito di cittadinanza
, in vista di una futura riforma delle misure per il sostegno alla povertà e l’inclusione attiva.


Per l’applicazione nel 2023 si prevedono le seguenti nuove indicazioni:

· I soggetti “occupabili”, ovvero tra i 18 e i 60 anni, dovranno frequentare un corso di formazione/riqualificazione di 6 mesi, pena la decadenza dal diritto al Reddito;
· tutti i percettori di Rdc residenti nel Comune debbono essere impiegati in progetti utili alla collettività (non più soltanto un terzo di essi).

· Il beneficiario decade dal diritto in caso di non accettazione della prima offerta di lavoro. 
· È abolita la definizione di offerta di lavoro “congrua”
..
10. Rinegoziazione contratti di mutuo - Comma 322

Il diritto di ottenere dal finanziatore la rinegoziazione del mutuo da variabile a fisso si riconferma fino al 31 dicembre 2023. Interessa coloro che, in possesso di ISEE non superiore a 30 mila euro, prima dell'entrata in vigore della legge, hanno stipulato un contratto di mutuo ipotecario di importo originario non superiore a 150 mila euro.
11. Fondo occupazione e formazione: indennità e trattamenti di integrazione Commi 324 - 329

Il Fondo sociale per l'occupazione è rifinanziato con 250 milioni di euro annui per il riconoscimento, anche nel 2023, di:

· trattamenti di integrazione salariale straordinaria e di mobilità in deroga in favore dei lavoratori delle imprese operanti in aree di crisi industriale complessa; 

· indennità per il fermo pesca obbligatorio e non obbligatorio; 

· sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti delle imprese del settore dei call center in caso di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa; 

· trattamento di integrazione salariale straordinaria in favore dei dipendenti del Gruppo Ilva 

· trattamento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale per le imprese che cessano l'attività produttiva.
12. Modifiche alla disciplina dei contratti occasionali Commi 342 - 354

La disciplina del contratto di lavoro occasionale telematico
 ”PrestO” viene modificata in senso estensivo con le seguenti novità principali:

· aumenta da cinque a dieci mila euro l'anno il limite massimo dei compensi da ciascun utilizzatore alla totalità dei prestatori.

· Sono ammesse le imprese utilizzatrici con un numero di dipendenti a tempo indeterminato fino a dieci, anziché cinque;

· la disciplina è applicabile anche nell’ambito delle attività di discoteche, sale da ballo, night club e simili, di cui al codice ATECO 93.29.1.

· in via sperimentale per il biennio 2023-2024,
 si introduce una disciplina speciale, che consente il ricorso alle prestazioni occasionali da parte delle imprese agricole per un massimo di 45 giornate lavorative solo per precise categorie (disoccupati, pensionati, studenti fino a 25 anni, percettori di sostegni al reddito e Reddito di cittadinanza senza precedenti contratti di lavoro dipendente in agricoltura).

1. Assegno unico universale per i figlio – Commi 357-358

Viene modificata la disciplina dell'assegno unico e universale per i figli a carico,
  come segue:

· sono rese permanenti le equiparazioni per le maggiorazioni dell’assegno per figli disabili anche maggiorenni (fissati nel 2022 da 50 a 175 euro mensili in base all’ISEE)

· si introduce un incremento del 50% dell’assegno per i figli di età inferiore ad un anno e di età inferiore a tre anni in famiglie con 3 o più figli

· si eleva da 100 a 150 euro mensili la maggiorazione per i nuclei familiari con quattro o più figli a carico.

2. Congedo parentale - Comma 359

Viene introdotta una maggiore tutela economica ai genitori lavoratori dipendenti, sia pubblici che privati, dopo la fruizione dei congedi obbligatori:

	CONGEDO PARENTALE post maternità o paternità
	un mese indennizzato all’80% invece che al 30%

· per la madre oppure il padre

· da fruire entro il 6° anno del bambino


Cordiali saluti      
                                                                                                                  Caterina Claudi





                                           Consulente Tributario Fiavet

REDDITO DI CITTADINANZA 2023


Durata: 18 mesi per famiglie con disabili, minori o soggetti over 60


Durata: 7 mesi per  tutti gli altri nuclei





REDDITO DI CITTADINANZA 2024


ABOLITO








� Valore innalzato per il 2022 dal decreto-legge n. 21-2022, cd Decreto Ucraina, rispetto al valore ordinario di 8.265.


� L’esonero era stato introdotto dalla legge di bilancio 2022 (art. 1, co. 121, L. 234/2021) nella misura dello 0,8 per cento per i periodi di paga dal 1° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, e successivamente la percentuale è stata elevata a 2 punti percentuali (art. 20 del D.L. 115/2022) per i periodi di paga dal 1° luglio 2022 al 31 dicembre 2022.


� Introdotto dalla legge 232 2016


� articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4


� L’esonero era stato previsto dall’articolo 1, comma 10, della L. 178/2020, che aveva modificato in via transitoria la normativa a regime vigente dettata dall’articolo 1, commi da 100 a 107 e da 113 a 115, della L. 205/2017.


� Comma 16 art.1 legge 178/2020. Le ultime istruzioni sono contenute nella circolare INPS  56 2021.


� Vedi decreto ministeriale Lavoro del 16 novembre 2022


� DM 4.2.2022


� articoli da 1 a 13 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge del 28 marzo 2019, n. 26.


� ai sensi dell'articolo 4, comma 8, lettera b), numero 5”: essa è coerente con le esperienze e le competenze ▪ la sede di lavoro è localizzata entro: - ottanta chilometri di distanza dalla residenza del beneficiario o comunque raggiungibile nel limite temporale massimo di cento minuti con i mezzi pubblici, se si tratta di prima offerta; con retribuzione superiore di almeno il 10 per cento rispetto al beneficio mensile RDC fruibile da un solo individuo. il rapporto di lavoro è: - a tempo pieno o con un orario di lavoro non inferiore al 60 per cento dell'orario a tempo pieno previsto nei medesimi contratti collettivi; - a tempo indeterminato oppure determinato o di somministrazione di durata non inferiore a tre mesi. In merito l’Ufficio studi del Senato segnala che le modifiche contrastano con alcuni commi della legge e necessitano di integrazione


� decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96


� Si prevede in particolare che la durata del contratto di lavoro può avere una durata massima di dodici mesi, mentre il limite di 45 giorni si applica alle giornate di effettivo lavoro. Il datore di lavoro, prima dell’inizio. È previsto l’obbligo per i datori di lavoro agricoli di darne previa comunicazione al competente Centro per l’impiego.


� di cui al D.lgs. 29 dicembre 2021, n. 230
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